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TORINO 24 FEBBRAIO 
La solenne promessa fatta ai suoi popoli dal ftp di 

Napoli è ora fedelmente compiuta. Il Reame delle Due 
Sicilie ha ricevuto il patto fondamentale che lo colloca 
fra gli stali costituzionali d'Europa, e elio inaugura in 
Italia il nuovo diritto pubblico più confacentc alla dignità 
e all'intelligenza della nazione. 

Lasciando per ora in disparte la questione della con­

venienza di questo statuto per la Sicilia, noi intendiamo 
di fare breve ragionamento sul merito intrinseco di al­

cune parti della Costituzione Napoletana, non per vanis­

simo amore di censura, ma col solo fine di sceverare 
quello cose 'che ci piacerebbe di vedere imitate, da 
quelle che noi vorremmo causate. 

La Costituzione di Napoli è foggiata in gran parie 
sulle orme della Carla Francese, quale venne rifusa dopo 
le giornate di luglio. Vi sono, come in questa, due Ca­

mere legislative, l'una di l'ari nominati a vita dal He, 
l'altra eletta direttamente dagli elettori; l'iniziativa data 
al Re e alle Camere indistintamente ; la quinquennalità 
del mandato dei deputati; l'elezione generale'contempo­

rauca (li essi; il censo posto a base precipua dell'elet­

torato e dell'eligibìlità; la guardia nazionale riconosciuta 
istituzione fondamentale dello stato; la libertà di slampa; 
la libertà individuale; e gli altri sommi principii di ogni 
libera costituzione. ­

Non potrebbe essere nostro assunto il discutere qui 
parlilamente di tulle questo basi organiche; ci basii per 
ora di rilevare le differenze essenziali che distinguono 
la costituzione di Napoli dalla carta francese su cui venne 
modellata; differenze che no accrescono il pregio in al­

cune parli, e lo scemano in altre. 
La Costituzione Napolilana pare a noi migliore della 

Francese negli art. 28,e 29 coi quali si acclama l'in­

violabilit'a del domicilio dei cittadini, e quella del segreto 
delle lettere. Ben sappiamo che queste due preziose gua­

rentigie possono tenersi inchiuse nello altre; ma pure 
l'esplicita loro dichiarazione nel patto fondamentale ci 
sembra una sanzione più rassicurante per uno dei più 
cari diritti dei cittadini; l'inviolabilità del santuario «Iella 
loro vita privata. 

L'articolo 48 è pur migliore di quello corrispondente 
(art. 28) della carta francese; perchè questo istituisce 
la Camera dei Pari a corte di giustizia per ì delitti di 
alto tradimento, e di attentato alla sicurezza dello stato, 
senza esclusione d'imputabili; e l'art. 48 della Costitu­

zione Napoletana invece definisce positivamente che i soli 
imputati che possano giudicarsi dalla corte dei Pari sono 
i membri componenti le Camere legislative. Cosi e con­

servato per tutti gli altri la giurisdizione dei tribunali 
orili nari i, cosa da mollo tempo invocata in Francia inu­

tilmente. 
Sono poi mollo pregevoli gli articoli clic riguardano 

l'elettorato e l'eligibililà dei deputali, e superano in ciò 
evidentemente il merito della legge elettorale francese. 
Diciamo della legge elettorale e non della carta, perchè 
in essa sono compreso quello condizioni elettorali e di 
eligibìlità le quali si ..trovano invece incorporale nella 
costituzione slessa di Napoli. Cosi ci piace che siasi sta­

bilita l'età di 25 anni per "essere deputalo, mentre che 
in Francia 6 fissata a 30 anni; celie vi siano ammesse 
molto più largamente che in Francia le capacità elet­

torali. Solo avremmo desideralo che si fosse lasciala più 
toi'ga la cerchia degli cligibili. Noi dissentiamo onni­

namente dal princìpio che stringe di più le condizioni 
•toll'eligibìlità che non quelle dell'elettorato. È questo 
u" diritto che lo Stato conferisce a chiunque soddisfaccia 
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a certe determinalo condizioni, le quali diano la presun­

zione che quel diritto sarà esercitalo nel modo più con­

WfrieiWtf por ti­ bene tlel paese*' Ora, una volta stabilite' 
queste condizioni e queste guarentigie per l'uso del di­

ritto elettorale, ci sembra elio la cerchia dell' eleggibilità 
possa senza venni pericolo lasciarsi Ultissima, dacché non 
è supponibile che la maggiorità del corpo elettorale co­

stituito con tali guarentigie conferisca il mandato legisla­

tivo a uomini che non abbiano i necessari requisiti per 
compierlo degnamente. Poche esclusioni basterebbero per 
assicurare la sincerità del governo rappresentativo, e fra 
esse pienamente accetteremmo quella che inoli» savia­

mente è compresa nella costituzione di Napoli, l'esclu­

sione cioè de' pubblici funzionarli amovibili. Son quesli, 
niun ne dubita, uomini rispettabili, e possono meritare 
l'onoranza dei popoli, e dare prova di alte virtù e (If 
carattere intemerato. Ma in astratto non si può giudicare 
gli uomini superiori alle tendenze e alle debolezze della 
umana natura. OCA un pubblico funzionario che dipende 
interamente dal'potere esecutivo, dal quale solo può ot­

tenere nella sua carriera l'avanzamento a cui aspira, 
do.vrebbesi tenere dolalo di virili troppo superiore alle 
forze ordinarie dell' animo umano per supporre che nelle 
sue funzioni legislative sia sempre per posporre tulle le 
preoccupazioni del suo interesse particolare e delia sua 
posizione alla indipendenza della sua coscienza. E (piando 
manchi questa presunzione morate, devesi pur ammettere 
che manchi una essenziale guarentigia della sincerità del 
sistema rappresentativo. 

Toccali così brevemente siffatti pregi importanti della 
costituzione Napoletana, ci rimane a compiere la parie 
più ingrata del nostro assunto, indicando quelle dispo­

sizioni che ci parvero più riprovevoli. 
E dapprima noi ravvisiamo non essere senza incon­

veniente f innesto che si fece nella costituzione di prov­

vedimenti che meglio si addicono a leggi speciali. \ 
pubblicisti convengono nel principio che negli statuti fon­

damentali* non devonsi, comprendere se non le basi car­

dinali e quasi immutabili del reggimento pubblico, onde 
possa ossero più sciolta 1' azioue dei corpi legislativi in 
tulle le cose eh' essi credono necessario di modificare 
secondo le ragioni e i bisogni dei tempi. Ora una so­

verchia estensione di provvedimenti particolari in uno 
statuto fondamentale può trarre a due inconvenienti, o 
quello di modificarlo troppo sovente, e con autorità con­

trastala, ovvero quello di tralasciare di operare i inula­

menti necessarii per teina di alterare io statuto, o di 
essere incompetente. 

Ma ben più biasimevole di questi inconvenienti di 
forma è a nostro credere il disposto dell'art. 3 col quale 
si sancisce in modo cos'i assohito e perentorio l'intolle­

ranza religiosa. Se non che di' mollo sarebbe alleluiata 
la gravila di questo articolo, se l'interpretazione degli 
art. 22 e 23 in cui è sanci.ta l'eguaglianza di tulli i 
cittadini innanzi alla legge i'/ichiudesso, l'abrogazione di 
ogni incapacità civile e politica degli acattolici. Ad ogni 
modo questo articolo ripugna alla larghezza e alla libe­

ralità dei principii che informano la costituzione Napo­

lilana nelle altre sue parti. Si possono addurre da taluno 
le condizioni, i costumi, i pregiudizii attuali del paese 
quali cause determinanti di quella esclusione. Ma forse 
perchè esistono pregiudizi',! radicati, fatti secolari, si de­

vono essi perpetuare, e per cos'i dire, consecrare colla 
suprema legge dello slattiV Noi non sappiamo indurci a 
tener per buone e valide le scuse di qualsiasi sorla con 
cui cerchisi di palliare questo esorbitante ostracismo. La 
Religione e lo Stalo sono due cose che la ragione dei 
tempi tende a disgiungere più che mai, perchè si inco­

mincia a capire come si possa star uniti nel fare, il bene 
della patria, noli'amarla, nel difenderla, senza che siavi 
la necessità di un' assoluta identità di credenze e di culto 
religioso. L'ignoranza di questa grande verità costò al 
mondo immani dolori. Non rigettiamo improvvidamente 
lo lezioni di cosi grave esperienza! 

Vicn quindi come corollario di questo principio d'in­

lolleranza religiosa, I" ultimi) alinea dell'art. 'M con cui 
si sottomettono alla censura preventiva le opera che ri-

ijmmlmm materie di religione Imitate ex professo. Quando 
esiste una censura preventiva per lutti, è giusto che lutti 
indistintamente vi siano sottoposti, perchè il privilegio 
di poter offendere la legge, civile impunemente non deve 
essere concesso a nessuno. Ma se vien tolta la censura, 
non deve essa piti imporsi ad .alcuno. Le [iene commi­

nali! ai trasgressori della leggo devono servir di freno 
e di castigo per tulli. Inoltre quello JiiÉple sovra citale 
possono lasciar luogo ad un largo arbitrio, perchè dif­

ficilmente si potrebbero segnare limiti ben determinati 
e sicuri al significato della parola materie di religione. 
Ora ogni possibilità d'arbitrio è un vizio che guastale, 
più provvide leggi, e può trasformarle in ìstronienti di 
oppressione. Infine l'art. 47 in cui sono determinate le 
categorie degli eleggibili alla dignità di l'ari può venire 
appuntato di soverchia strettezza. Ina («intera di Pari 
nominati a vita dal Ile mancando dell'elemento impor­

tante di una vera aristocrazia ereditaria, deve supplirvi 
con un'altra aristocrazia che diremmo individuale, in­

trasmissibile, (lucila cioè del inorilo, e dell'ingegno con­

giunto all'esperienza. Ora per comporre una buona ari­

stocrazia di questa sorta le categorie esclusivamente 
imposte alla scelta del Re dall'art, citato ci paiono vera­

niente insudicienti. La carta francese a questo riguardo 
è di molto più liberale, e abbraccia importanti categorie 
di uomini distintissimi che sono ommesse all'atto nello 
stallilo Napolitano. 

Dolenti che per la severità del nostro ufiicio abbiamo 
dovuto nell'esame della costituzione Napolilana mescere 
alle nostre lodi sincere alcuno gravi censure, ci riesce 
di carissimo Confucio il poter dar fine alle nostre parole 
con una più consolante postilla. Mentre noi scrivevamo 
quosl'articolo ci perveniva la Costituzione accordala dal 
Granduca Leopoldo alla Toscana; e in essa con viva 
soddisfazione scorgemmo schivati in gran parie ì difetti 
che avemmo ad imputare alla Costituzione Napolilana. 
In quella, se non è sancita la liberili de'culli, ne è 
almeno concesso l'esercizio, e promulgala l'assoluta egua­

glianza dei cittadini, a qualsiasi cullo appartengano. Le 
basi dell' elettorato e dell'eleggibilità sono eziandio lar­

ghissime, e consuonami colle tradizioni di quell' antica 
terra di liberili italiana. Sia gloria all'Augusto Principe 
che seppe conoscere i tempi e il suo popolo, ed appa­

garne, cosi largamente i voli ! 
Fra breve, uvrem forse, ad esaminare, lo Statuto con­

cessoci dalla magnanimità del Re Carlo Alberto; e la 
nostra fiducia è intera nella sapienza con cui si prepa­

rano le novelle istituzioni. Corto non' saranno queste in­

feriori nò alla liberalità del Principe che le concedeva, 
uè ai desiderii comuni che le invocavano. 
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Secondo la legge che ci siamo prolissa, publichiamo 
un altro scritto intorno alia questione elettorale, la quale 
si manifesta sotto diversi aspelli, volendosi considerarla 
nelle varie condizioni degli stati costituzionali. Dan; ospi­

talità nelle nostre colonne a tutte le opinioni generose, 
ci pare, il miglior modo perchè la venga compiutamente 
discussa. E la cosa ne pare tanto più grave in quanto 



3 
che voggiamo la Fi ancia agitarsi da gì an tempo pei con­
ciliare l'azione dei potei e con quella del popolo, che 
sebbene ne' ìisullamenti dobb'esseie una, tuttavia si fonda 
sovia due elementi ohe sovente possano trovarsi in qualche 
opposizione Ituei vandoci, come dicemmo, compiuta li­
bertà ffelld question» , noi seguiteremo ad accogliere tutte 
quelle opinioni dalle quali potià acquistai luce l'argo­
mento 

Li REDAZIONE 

DELLE CONDIZIONI DI ELIGIBÌLITÀ 

Fia le questioni die si piesenteidnno nell oidinamenlo 
dello statuto piemontese, e della legge ciottolale, non 
ultima saia quella che li alla dell aminessione o dell es­
clusione dogli impiegali tome eligibili alla umeia dei 
deputati 

I puncipii di bbeita e di eguaglianza nei duitti po­
litici formano la baso dei governi ìappiesentalivi Non si 
possono ìntiodune eccezioni a questi glandi piincipn, 
limitilo pei iagioni di un utilità maggioie, an/i di una 
necessita supenoic ed imperiosa, senza vulnoiaie 1 es­
senza medesima delle liboila e dei (Imiti individuali, e 
della nazione 

Le peisone pei tanto (he sono mestile di pubblici im­
pieghi, e che daltionde iitengono 1 eia, il censo e le 
altro condizioni tutte di eligibìlità, non possono csseie 
escluse dal paitecipaie ai cimiti che lo statuto accoida 
indistintamente a tutti roloio che wno chiamati dal volo 
degli elettoli a rappi esentai e gli intelaisi della na/ione 

L'anatema che colpiiebbe questi cittadini, qualoia fos­
sero esc'usi dal (butto di esseie slatti di putati, sai ebbe 
un veio spoglio del (Initio di soviauita <i mi lo statuto 
chiama a paite lintieia nazione, e questo spoglio non 
solo si commutici ebbe a danno degli eligibili, ma ezian­
dio in piegiudizio degli stessi elettoli, elio tioveiebbeio 
in quella esclusione pionunciata a prion una ingiusta 
ìestiizionc alla libeita del loio voto 

Suppongasi che un elettole dia il suo voto pei essei 
membro alla cameia elettiva ad un impiegato, noli inle-
gi ila. e capacita del quale egli nponga tutta la sua con­
fidenza, e che questo voto sia appunto dato ali impiegato 
poiché 1 elettole intende col suo voto di appoggiale le 
proposto del governo, poiché dunque \ona YK tarsi al-
l'eleltoie di pensate come pensa il goveino, ed impe-
dugli che per mezzo del deputato elicgli eleggeia venga 
questo suo peiisieto espi esso nella carnei a i appiesonlativa' 

Se il sistema chi sudi agio univcisale può giustamente 
intontiate degli oppositon, il pnntipio del libeio volo 
non pub coltamente coirne la sti ssa soile, poiché quando 
esso venisse violalo, si fai ebbe del sistema lappiesenta-
livo un veio cdifizio senza b>ne , una vcia e solenne 
decepzionc 

Non si dissimulano i pencoli che solvono di motivo 
a sosteneie 1 esclusione degli impiegati Ma se questi pe­
ncoli possono sussistete, e torneisi con (pialehe giavila 
piesso nazioni dove la moialila pubblica e pnvala e pei 
auliche e ìetcnti lagioni foitemente alteiala, e dove ì 
governi possono effiue lauti incentivi alla (minzione, non 
così può pei buona ventina sospettai si piesso una na­
zione che come il Piemonte può a buon cimilo „lonaisi 
di una ìnlegiila da lutti iitonostiuta, e dove il senti­
mento della piopna toscienza, 1 animo al piopno paeso 
ed a tutto tio che gli può cssoie lealmente, solidamente 
vantaggioso , Imma tutloia una qualità cai alici latita e lia-
ebzionale de suoi abitanti, nel Piemonte dove queste pie-
logativc hanno una tenacità che, tempeutla allo spinto 

• dei tempi, non può non esseie che un elemento pie-
zioso di sapeie e di coniglio civile, dove il governo non 
può e non è avvezzo a caiezzaie con sibantici stipendi! 
la condiiione de'suoi impiegali, dove infine ì pnntipii 
di leligione e Un ate e pnmitiva non hanno aucoia su­
bito lipotnla vivificazione del socialismo, ne impallidito 
sotto il e ulto degli ìnleicssi niatcnali 

Convenebbe suppone tutta la classe degli impiegati 
(lisciedata afiatlo di tulio questo liscio di coscienza 
individuale e pubblica pei eiedeili capaci a violale il 
Imo mandalo, a pospone gì ìnleiossi della na/ione , la 
voce della piopna coscienz t, al desideno di adulale il 
governo, alla speianza, sovmli volle chiusa, di ottenerne 
de vantaggi, ed a sostenne quelle pioposte the tosseio 
contiano alla dignità ed al bene del paese CI impiegali 
puma di essere impiegali sono ninno il può nenaie, 
cittadini, ed m questa loio qualità debbono avene il li 
beio eseicizio dei loio dintli, come hanno ancoi essi 
da dilencleie e da i.ippiesenlaie gì inteiessi <hl paese, 
che in fin de conti sono pino i loio piopni I l u t d i i e 
gl'impiegati ligu unieamenle al gemmo, e facili a spo­
sarne tutte le vonlu ed mcbuivoli ad immedesimai si a 
tulle le sue veelule, e* un veio pianali/io the faiebbe 
tolto al senno ed ali espenen/a dei peisonaggi the oia 
prepaiano lo stallilo e la legne ciottolalo 

Questo piegiudi/io pioviene dal non distiugueisi mai 
abbastanza la qualità d impiegalo da quella di cittadino, 
o dallidea invalsa piesso gli spaili saputiteli , the 

basta esseie impiegalo pei aveie l'anima, i pendicii, ed 
il cuoio venduti al gov ci no Sai ebbe ornai tempo che in 
quest epoca in oui la suenza e l'amoie della libe-ita e 
dell eguaglianza sono nella bocca, e speriamo nelle vi­
scere di tutti, si cessasse dal creder* che un pubblico 
impiego sia un battesimo di corruzione, di avvilimento 
e di cupidigia 

Del lesto, per poco che si ossei vi , chiunque può n-
conosceie che la classe degl' impiegati non è tutla com­
posta di pei sono che abbiano abnegata la preziosa pio-
pneta della coscienza e delle opinioni, e non siano the 
vili sii omenti del potete ( Ognuno di noi conoste col­
tamente impiegali di pensici i indipendenti, e fomiti eli 
valoie cittadino, capati di daie consigli avveduti e sa­
lutali Anzi bisogna confessale che molli venneio chia­
mati agi impieghi appunto pei la conosciuta indipendenza 
e savie/za delle loro opinioni, pei la guaientigia che a 
cagione elei censo e delle adeien/e sonali piesenlavano 
di piobtla ed elevate/za pei i talenti e le eogni/ioni di 
cui ciano dotati 11 poiché egli e cosa evidente die dalla 
loto attuai esclusione d.tUeligibilita nsulteiebbe lasciata 
in fumi dalla lappiesenlan/a nazionale una (lasse ono 
ìevole di cittadini, distinta pei la massima patto pei 
capacita, pei piatita nella tondotla degli affali pub­
blici, pei le guaientigie già date in quella specie di 
vita pubblica the (moia soltanto eia possibile di aveie 

L vuoisi ancoia nteneie quanto si è già più volte 
udito dagli odierni iiostn pubblicisti, the nelle nostie 
camcic non ve tanto bisogno eli uomini politici Ed in 
falli le pubbliche delibeia/ioni possono e dovianno ne-
tessanamenle anche eaeleie sopia questioni che in appa-
ìenza seminano inteiessaie soltanto la fonna, e 1 estrin­
seco meccanismo degli aliali, solile pei lo più a con-
fondei si nelle quisquiglie buiociatiche , ina che in so­
stanza si attengono ali essenza ed alle gtiatentigie del 
ietto andamento de pubbli!ì negozi Oi bene sepia questi 
nego/i, come chi dicesse un bilancio, un lendiconlo, 
quanti saianno gli elinibili eslianei agi impieghi die pn-
tianno locare un positivo e eonsapulo giudizio? 

dia stanno pei la noslia opinione tie Ccistilu/ioni la 
liancese, la l)elBa e la tose ma 1 veio che in Fi ancia 
v ha assai piobabiltln che nella nuova legge ciottolalo 
che sta pei csseie li<t poio discussa nelle canieie vena 
iistietta I esigibilità degli impiegali Mala fioppa chspio-
poi/ione elio si Uova in Tianiia da la popolazione, il 
nunioio degli elettoli, e quello dei deputali, ed ancoia 
più di tulio ì flagianli esempi di conu/ione, e le ten­
denze che agitano cola in questi gioì ni lo jassioni po­
litiche, non peimetleiebbeio di maiavigliaisi se in I lan­
cia venisse modeiala 1 eligibìlità de pillolaì impiegati 
Ala questo esempio non polii bbc ti ai si a giusta conse­
guenza pei noi 

Quandodiciamo che 1 esclusione degli impiegali sai ebbe 
illibeiale ed anlicostilu/ionale, non intendiamo pei culo 
di estende!e la capacita dell elezione sino a quegli agenti 
del governo che si dovano nell eseici/io delle loio fun­
zioni ton mgcienza immulialae nsponsale sull ammiiii-
slia/ione Imo affidata, e cosi audio sulle ole/ioni distiet-
tuali —-Noi vonemnio an/i daccoido colla costituzione 
eli Napoli yait .)<)) die questi funzionani, finche dui ano 
nell eseici/io delle loio finizioni, iiinanesseio esclusi 

Ma [tei tutti gli altu voileniino libelli assoluta come 
vogliono le tie aide costituzioni sui utente, salvo unica­
mente ad esaminale se non convenisse pei avventuia, e 
se non fosse da le cose convenevolmente possibili di fis­
sale pei gì impieghi che non ippai tengono soltanto al­
lonimo giudiziaiio, il giado giunti al quale doviobbeio 
esseie dichiaiad inamovibili 

Ciò fatto, non vi sai ebbe più pi etesto alcuno pei non 
ammencì e questa classe d impiegati all eligibility, ed 
in questo caso si enlicicbbe pienamente nel sistema della 
costituzione di Napoli (ai t >8) 

linoia pei tanto e he lo statuto piemontese nulla ha 
ancoi pionunciato sopì a questa quistiont , ci semina che 
si debba con fondamento piomelleisi che il sapiente e giu­
sto I costatole la nsolveia secondo i pnncipii dello sia 
luto medesimo, e secondo die seminano ndiianiaie le 
condizioni menali e sociali del nosdo paese, la limitala 
sua popolazione, e la facilita con cui ben tosto saieb 
beio scopali e divolgali i bio„li, i palli ed i piemu 
delle pitavaiRazioni 

Non si sapiebbe in veio compiendole come posta 1 ina­
movibilità pei base ali digihihla potiebbeio esseie ebgibili 
i sostituiti avvocali listali e bli assesson piesso i tiibunali 
di picfcttuia ohe il nosdo statuto nia elitlnaia inamovi­
bili, e non cssoilo epualmenle gì impii ad di qualche 
guido nei pubblici imnistuii e nelle aziende genoiali* 
loise (he gli assesson saianno più inaceossibih alle lu­
singhe del pelei e, meno dcsuleiosi eli pioino/ioni o di 
utili tiaslocazioni che gì impiegati dell amnimislia/ione ' 

I poiché nella i ecento foibila stillini a del Ricolti 
sulla lappiisenlan/a nazionale, eBb niililiu e pi olerei e, 
vonebbi con inguine estesa 1 ehfiibilila ai militali ed ai 
piofesson dell l niveisita, pei qual motivo questi, e mas­
sime i pumi che sono in una caineia di gì alidissimo 
e (piasi nei essano avviamento e di cello maggioi ilipen 
elenza, poliebbeio tonsidciaisi e enne impiegali inamovi­
bili , e nseivaie soltanto lo slio0io dell ineligibilifa e 

Fonia da' suoi degiadanti motivi agi'impiegali dell oi-
dme amminisbativo? La loro ammessione è dunque una 
conseguenza legittima dei principii dichiarali da questo 
nosdo concittadino. 

A queste avvertenze, fondate sui pnncipii del di ilio 
e delle teonche costituzionali, alle leggi d impaizialita 
e di giustizia distributiva, ali esempio del più gì an mi­
ntolo delle Costituzioni già esistenti, allo speciali ben 
onoievoli condizioni del Piemonte, poi tanno senza chili 
Ino nflesso gli uomini eminenti chiamali a piepaiafe lo 
statuto e la legge ciottolale , nel nome dei quali fio 
viamo non solo saggiamente tappi esentale lutto le opi 
moni, ma eziandio t ol nobile sagiifi'cio d'ogni tonsideia 
zinne poi sonale ali amoie del piopno paese in oiicostaii/u 
pei osso solenni e vitali, lana e I augnilo di un'opua 
che contiene I avvenne della nosda contiada 

SERVIZIO SANIl'AlllO MINIARE 

Dacché l'.uloiato nostio Sovi ino binetico i 1.1101 populi di piov 
Mile ufoimo , e saggio LSIIIIIitmc di tempi, li (Inaino a l ibuli 
non v e istituzione soculo, non tamo ili pubblna ammutisti t 
/ione i l i noi, the tocco d i quella scintilla a n n u l l i n o noi! sii i 
avvialo a vita novelli II solo Coipo salutano militale non In 
ancoi pir teupato a questo movimento, e can lui il set vizio clu 
ne dipendi Sarelihcio lo suo leggi poi rotti* a segno da non pi 
Unsi 111 miglior modo tutelato la sanila del soldato 0 gli mie 
rossi dello stalo? 1 oise dio la sua otgaiiiz/azione, similo a quii 
lolle 1 paiti dell ink Hello, cui nulla può aggiunge!» savie;/1 
uni ini , non ammollo rifui m e ' tale e il duplico argomento clic 
|pn udiamo a d i s u n i o n e , e promettiamo di fallo con f i a m l n / n 

(Juindo la mnnccia t i libelli ci 1 tutina all'armi, 0 pnmo do 
veio investigare se siasi lonvenavolmonlo provveduto alla con É 
sena/10110 de combattenti Nun bisla in campagna saper ani. 8 
siate un c m o i i i g i t , ampliteli un membio, tiatlaie una flop» 
uni lobbie, I ulli/iale salutino In ben alile cognizioni da aqm 
s ino pi 1 poteivt s u i n o con tulio il umliggio che la patul l i , 
a sp id i In un oidinanienlo ben inteso queste logniiioni loi 
m ino I oggetto di speculo ìogol imi nto, che 1 ulìì/ialo di suoli 
nudi t i in tempo di pace pei ossei villo in guena Or clu In 
( lederebbe ' di simili insogn unenti noi no andiamo affitto pitv 

Se 1 inimico M innipo tpcrla guona, i|ual saia dunque la con 
dotti dell ulli/i ile di saniti sul campo di ball (glia, nello amliu 
l,m/i, lugli assoliti, ne ionvonli ' On ih intsuii saianno d i priu 
dei si pei gli orpellili di 2 i e di i l l inea ' Qual (onlogno in 
somma, quili musigli ni nuinoiosi ineunti i elio la sol lo \ a m 
bile di Marie gli appicsla ' Addii mimo il pencolo a noi ciò In 
sti Monile pelo confidiamo nei lumi di (In il He lece malli 
vidoie del sen i / io salutano militato de l la imat i , ci ha liuti 
osici nare il piolbndo nostro lanini m i o pei una mancin/a ili 
cui ìnscciebbcio iiiepaiabib ma'ou non dissimili d t quelli elio 
lo noslio s hieio obboio a doploiaino nelle ultimo gliene dei 
piss ilo secolo 

Ma so tutloi ci mania un ìegolamento di cunpagni , incoili 
penso uno ne possediamo pel tempo di pace di molta estensioni 
l o n n e n dillo pelo, degli ailieoh elio lo compongono, paieceln 
liovanst abiogati da successm piovvedimenti, altu furono li 
sliclti , altu ampliali , la maggioi p u t e talmenlo modiluali ili 1 
non poler o i n n u pm costituite un colpo di leggi, talché min ' 
dibilc, insiti montabile spesso ne deuva lt difhiolta di iigolaitz 
/are un punto di disciplina o di s i ruz io , pe r la g n u copn ili 
vigliilli e di ciicolaii che disliuggono il pumilivo oidmiuioiitu 
e che non sciupio ed i tulli e agevole aver in pi onto * J mio 
muta/ioni non pioccdettcìo unicamente d i quella conili/ione ini 
u n t e alle inselliti istituzioni, pei cui ammaestrile di l l i spo 
iieuza tendono ognoia a vieminaggioimente peifo/ionaisi, altu 
(ause vi ((incoiselo, i questo noi lealmente palpseiomo, dopo ili 
avci dato passo ad alcuno osseiva/iont intorno ali attuale iog„i 
mento, piotestando di non voloici scostilo dallo scopo pi elìssm 
il beni ssoie del sobillo e I ìjitoiesse del governo 

Un compito oidinamento sanitauo-imlilaie e quello che meli 
11 v ilidita del soldato sotto la responsabilità o l'incessante YI„I 
l in /a della si lenza, dati istante in cui egli cnlia sodo lo bui 
d i n e sino i quello in u n cessa di farne palle Dimostia militi 
la spei ieu/ i che se questo pnncipio cessa davoio 1 nitiei i sui 
applica7iono , l altitudine e la conseivazione d un e s i m i o no» 
In dano i risentii sene Cadrebbe! o qui in acconcio molte ossei 
v i/ioni iispello alli composuione de'consigli di le\a, la quilc 
non ammettendo sulìiucnti basi pei giudicalo giusta i dell um 
lidi ilio e libei amento dell idonoiti alle anni, compi omette bent 
sjiosso la solle delle lamighe e lutile dello slato Di questo og 
gelto peto, non clic do t'elisigli di i issegna e del Sistemi stesi 
di l e v i , avendo noi divisilo di li alt u e pm distisimente , pts 
si imo ulti e 

Ilicoveiansi tuttodì negli spedali militali affolli d i mal itili 
untissime il ogni Lancio, le qutli soveidn unente avanzate mi 
loio coiso, o mettono a iipcntiglio la vita, o eludono inlion 
mente ogni sociotso dell alle — Villo volto annullali in delio' 
0 J I i pi ivi di p n ola, sono ueevuti scnzi scoila d ino t i \ ci uni sui 
pi odi orni, sulle ibiludun, sullo eause, no/ioni queste da cui ih 
pillile pei lo pili II s a l v e / / i d d i individuo — h e nisio un iiillusso 
vaiuoloso , i ugisl i i t inno l'odo dell isolbil iute numero d ouu 
il isso che ne sono alletti in celli cotpi per diletto di vaccini 
/ione — h i tu t t i di chiamo un 'miei mila elio impella ostili 
zone il il militile soiw/io, ebbene s in / alila lormaliti spini*1 

un biglietto il ospedale, poco un indo se i pnt icolan che pien I 
delicto piesso il cotpi valgono o no a untiacimio la votila del 
1 alligato morbo1 

\ i/i, ìuconvinienti di 111 fitta donde pioccdono? 
1 i cagione non può indarno sconosciuta, se si avvolto conio 

1 uffi/iale di snu l t tcggiincntale la lungi dal liovaisi in siiHi 
cicliti coni itti) cog'i uomini alla suaciua tflidali Già lo iliccniin0) 
lo i i lno della scieti7i d i ro lineisi costantemente aperto sul di 
finsero dotta pallia e del liouo il giado di Y'goio, ì bisogni. 
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disoidini, lo fatiche e gli «concerti di salute che no sono la con­

seguenza, tutto ogli deve scrutare per mostrarsi dogno del difi­

lato posto cho il Ilo gli assegna Sfortunatamente a ciò conse­

guile egli non godo bastevole autorità, né possiede speciali istru­

zioni in proposito 
A nostio giudizio il debole controllo esercitato da chi lui ni 

ni ino la superioio dilezione vuol averci eziandio in gran conto 
V ten mono la vita in ogni membro i he maiielu della diretta 
ed attiva influcii/a del capo , o appunto acuò questo ramo di 
scivI/IO finizioni a doveio, ben altre voiiliia/ioni si richiedono 
die non un melo ìcndiionto d'infirmciia Clio se taluno n 
opponesse l'aulouta dogli ispettori, noi e>li fuiommo ossei vai e 
che la missioni) d'un ispettore a inculo alito devo muaie ilio 
all'osservanza do'regolamonli, o clic la dove esistono lacune, il 
suo doveie si tistiinge a piomuovorne il ìiempimonto 

Il servizio degli ospedali militali ad onta delle atten/ioni par­

ticolari di u n divennero ognoi l'oggetto, scmbia mentale ancoia 
ultoriou miglio!amenti Noi passeiemo di buon grado sepia al­

luni difoltuici ilio s inionliaiio nelle guardie, nel scivizio llebo­

lonnco delle sale mediche, nelle casso d'autossia in mano di d n 
non dirige la d u i n a interna, nella diie/ionc degli allievi, e 
sopia tanti altu por cui il buon si uso si sfoiza di supponio al 
silenzio della leggo Sostiamo alquanto a pinture dello medicine 

Questa palle sanilario­ammiiiislrativa sluggo tuttoia ad ogni 
controllo per la finanza, benclio mipoiti essa sola pm che il 
sesto dello spose totali d'uno spedale militare Laondo qualora 
occorra nello ispezioni un consumo di iimedn alquanto vistoso, 
iiutisi sia più comodo spodiente, suolsi lai no carico agli uffizioli 
curanti, e non già a coloro fra questi dio potrebbe! o por av­

ventura montani un simile nmpiovcio, ina stbbone collettiva­

mento , senza punto daisi pensiero di d n (milleusi in giusli li 
miti, o se la soitila, i istillali to dagli cslialli quadii, un legisti! 
di consumo Frattanto 1 amministra/ione cammina al buio, le lose 
moscguono sullo stesso metro, ed il VI/IO lesta incoi ietto 

Ne credasi poio cho scapito si impoitanlo sia sfuggito allo 
sguardo sagaie delta nostia anunuiisliazione linan/ian i, die 
inizi lui dal 1 8 U J essa cenava di iip.naivi m e n e un legistio 
di lontubilila notalo nella sene col numeio 28 Ma questo re­

gistro, inipratiiabilc poi non trovai si in aimonia lolla Ialina 
eiipea militare m vigoio, pei lenit i le pressoi ho impossibili agli 
ufh/iali sanila!n il ìallioulo della soilila lonlenulavi coi qui 
derni, e pei paieicln altu difilli, fui i quid non i il minore 
la (onfiisiorie, venne in genewilo abbandonato, o incITuai omento 
applicalo Noi aggiunge]omo, lispetto ali ospedale militale di Io­

imo, che la spesa di esso sommeiebbo a noi meno di Ine 07!) 
ali anno, ìmpoilaie (ei lamenk lioppo lonsideievoh pei una 
consumazione inedia di nmedii di Ine 8,000 

Scegli siffatti l'amminislia/ione siipeuo.e non poteva sninsaili 
Una buona sistema/iono su tal malli la non può alti munii otte­

nersi die colla coopcraziono di pcisone piu le nella posogialia, 
a soprattutto net servizio spedale degli stabilimenti militali Ben 
laie in qucslo caso non e (bibule all'opeia 

Ubeitoso campo di cognizioni apnvasi per la scienza medico­

militaio merce una statistica ben concertala Quanti pie/iosi do­

cumenti non vi attingeienimo noi in questo momento pei la for­

mazione di un nuovo e più oquo sistema di love' Qual tesolo 
di risultati pei l'assoiUmento delle icclule, pei la coinposi/iono 
dello divorso anni di l éna e di mare, pei uspondcio insomma 
con matematica pi elisione allo inoltipliei esigenze doli anna ta ' 
Quella storia intaldbilo e muta pei noi1 C'immaginiamo che nes­

suno vorrà piendoie i tendiconti mensili pei uni statistica Si­

mili nstretti non ne costituii! bbeio cho la minor palle, e d di­

ttimele ( n o n si si perche) munii si (uio mai di vendiamo 
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\ssai lungo cammino n icsli iobbe ancoia a peicoueio , ina 

lusingandoci di avei (limosinilo abbastanza la convenien/a di 
nuove leggi pel SCIVI/IO samlaiio militale, pomam tino pei ora 
allo nostie ossoivazioni non senza qualibe speranza the esso 
non saranno atlatlo infiultuose 

CAUVIN Li lei Malico in capo 

FESTEGOIAMBHTI 
VIOKVANO — Oltio Io solilo feste pei lo Statuto, iho ebbci 

luogo a "Vigevano, come noli' altre citta, si fece in casa del mai 
cliese Saporiti un prau/o nazionale di 140 poisone, ove alle pri­

marie autorità civili, i nobili e ì ucchi signou, si volle che (os­

solo frammischiati audio gli ail is l i , i sacerdoti .e le signoio 
Numerosi furono ì blindisi, ì discorsi, le poesie Parlaiono puma 
il Sindaco, poi il marchese Saporiti, il giudice ficcocchi, l'inge­

gnere Ferral i , "\nmara, l'avv Bobinili, Stefano Boldiini, il pre­

vosto Robeieln, Bilhgnandi, Stiada, eec, e luiono lutti applaudi­

t a m i , ma supeiaiono l'aspelt l ina una poesu del cinomio Sto­

ino Bolduni o unalti.t del guidile Becocclu, e ollemie lalloio 
su lutto (e se ne volle la leplna e la stampa sui giornali) quella 
del professoie di ìcttonca Spiealico 

La sottoscnziono fatta a livoie de poveu flutto fi 3100 Ci 
fu anche all'albotgo della Cotona un pianzo di saieidoti l'i ano 
pm di 2 J proli, e ciascuno pagava pei duo piazzo, uni poi se 
e laida poi un povoio clic condiieeva sccolui Questo e nuovo 
e mirabile Ci u u i r i s i e che ci mandi! lo sptzio per pallaio del 
pilriotismo spiegato in queste incostanze dal noslio degnissimo 
parroco Hoboechi Di monsignor Forami e di altre peisono pei 
tuona soite rarissime, che la ponsano come lui, amiamo meglio 
non pallaio Onoro all'inclita citta di > ìgevano elio, in quest'oc­

'1810110, si e vei. menle distinta1 — Notiamo aiuola il se­

guente tatto 
I fliitolli della Dotti ina Cusliana hanno insegnato a' iagaz/i, 

°lw In niimoio maggioio di 500 ficquenlano 1» loto scuoio, il 
moilo di maina le alla militate sicché, quando isiono di scuola, 
1' vedi dispersi in vaghi dioppdli di quallio pei quadio ion 
■'Ut tcsla il loio lapo munito di cocciuta o bandiera , i mai­

nando alla mil i ta l i , e iiituonaiulo l ' inno al B c , avvilirsi allo 
loro case Vedei questi angioletti e udirne i cantici, e la delizia 
eli tutta Vigevano, o anche do'noslu biavi ulbeiali di cavalleria 

AIBUNO* — Allo parole di lodo per 1'entusiasmo generalo d 
questa popolazione , ci rincresco di doverne mescolalo alcune 
altro di biasimo per 1' Intendente, a cui saltò il glmibizzo di 
proibire le con arde fruition; pel Com unì i !o ri , invitato alla 
fes'i, non v' intervenne, o pel Snidaio, die non seppe sosteneio 
la nobile pai te che gli saiobbo tonala in simile occasiono 

In AIAOSA ( VILIESISIA ) , pieso la cui popolazione e , conio 
quella di Gì essoin y ed lsstme f\ollo tlOitaV, Hima, Fot mazza, 
Macugna'ja o Klincila, tcdesia, si festeggio l i Costilu/tono ion 
Messa solenne, Icdrtim, musica, falò, piorcisiom di baiidicie, 
bandiet t i , quanto poteva comportai lo un (011111110 pinolo dipo 
p o l m o n e , un glande per pati lotici sentimenti 

( n i si 11 ini l 'sl 'ggtate le uforine (h I )0 eliolite , od ni quo­di 
u n ostinai pieseio quegli abitanti una usoluzione voianienle spo 
ci ile, la naneromo collo parole stesso con in i si 0 sonda — 

'sede ibi nostii intrepidi esploratoli dell'altissimo monto Uosa, 
sul u n fianco sia Alagna, compresovi il Bov pai loco D fìnifetti, 
I idolo de'suoi amministrati, salirono ai pumi di novombie sul 
inolilo J'agliafouo, un i dolio (dipendenze del |nucloi) del Itosi, 
ed nll'allc/za" di ben dienmtla piedi sovia il livello dal maro, 
dopo cantati gì inni naziontli , muserò siili 1 dina rocia a earat­

tiri pm cho 1 ululali 1 venorali nomi di < 11 Io Albeito e Pio I \ » 
Possono perirò 1 monumenti elio gli uomini 11111 ilzcianuo a quei 
due magnanimi, ma la molo sui cui noi Alagnosi mi idcmmo 
quo' duo nomi immollali non pei irà elio il di dell'ultimo cata­

clisma Quelli dei posteri elio vei ranno poiegiinando nell 'Alpi, 
se giungono a tanta altezza , leggeianno sulle piramidi , erette 
dall'Onnipotente a baluardo dell Italia, il nome di colmo die ne 
fondarono la combattuta indipendenza 

Bravi Alagnesi1 II vostio monumento 4 pei gì mdezza pan al 
benefìcio elio quei sommi ci hanno impartito 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
(JFNOVA, 32 fcbbiaio II movimento dell' artiglieria da leu in 

qua si 0 fallo uolahilmente più liequente li voce sia giunto 
I 'online di inettoio noi toiuuno di due giorni in ludo piede di 
glicini il forti) de Batti eh 0 uno do' punii slialogici di pinna 
impoitanza dal lato di levatile Lia 1 molti commenti clip si tanno, 
non è (orso unpiohibilo quello che il governo pensi di pieniu 
nin i da qualunque possibile invasione bai banca dio 11 potesse 
venire dai 11011 lontani conimi pai molisi 

— Una degna potsona nel mentre che (i partecipa esseisiso­

leiinomonto festeggiato 111 tonlanabuona il glande allo del Ite 
nostro, ci tende avveiln elio la notizia spaisasi in (muova e ri 
pilota in qualche gioì nata genovese, delia compirsa di alcuni 
Austuaii 111 Ciiagna, e falsa , e elio l 'amoie di patria 0 l'odio 
conilo lo stiamolo ai dono follemente nei petti di quei fieu 
montana! 1, 1 quali dichiarano di esser pionti a vei sai f il piopno 
sangiie pei la indipendonza italiana 

— La gioinalioia distiibuiziouo del pane ai poveri continua 
dal 1 ) gennaio a farsi dal Corpo Municipale con uno zelo mag­

gioie ad ogni encomio 

Ai 1 SSANUIIIA , 18 fibbimo — L1vu.11 dtliberazwnc ih una statua 
monumentali iltt 111 ('aito Uberto bulla piana di Alisnindiia 

Da eiigeisi col mozzo di a/10111 di due Ino cadmia I consi 
glien della eilla si sono già segnali pei nulle 0 duecento azioni 11 
vescovo ducento l 'ia poco so ne saianno laecolto un numeio lag­

guaidevole da bastaio al pimcipio d'esecuzione del nobilo pen­

sieio L entusiasmo do' cittadini e al (olmo II glande atto del 
Ito devo dovale una paiola di benedizione in ogni cuoio ed 
uni generosa espiessione da tutti 

Si stanno picparando molli appail unenti p u famiglio di Mi 
Lino La nobile [famiglia Pozzo, liattenuta tanti anni fuoit di 
qui sfa torta dalli capitale, vena tra pochi gioì ni a stabilii si do 
finiti!amento in Vlcssandna VI bbeio. sole subalpino, al 1 aggio 
del pm glande dei Be, ehi non desidi'ieichbe nscaldaist il m o r i ' 
Qual anima lombaida non ballota più finte alle glorio subalpine' 

Da tiecento oppiai sono occupali in questo momento nella I01 
tozza a preparate gli equipaggi pei lo liuppo isi sono costtulli 
(piatito mulini a vento, cho potianno macinilo 12 sacchi di 
giano all' ora 

Il nostro govei natoio geneial Bava e una voi a bonediziono 
Si citano di lui molli talli onoiovoli Ho udito laccoiilne die 
abbia cspiesso questi nobili sentimenti Poteie gli Aless.iiiduni 
vivere tianquilli 11 Be piovvedeio a ludo Se il nemico osassi 
assalii ci, noi saremo sempto piotiti a riceverlo a tutte le oro L 
il primo colpo dol nostro cannoni sai ebbe il sognalo, che tarebbo 
suonai gli alle spalle tutto le (ampane a stormo 

Sono stato pi esento questa inalimi ad una scena commovente 
Una giovino signoia della a l l a , dopo avei fallo upeteio ad un 
suo piccolo bimbo di anni sei, la solita ora/tonalo domonualc, 
gli soggiungeva col sentimento del più caldo alleilo — 1 iglio, 
non Insogna dimenticalo 1 poveu otlatu degli uicisi di Ioni 
ba id ia ,una pieghici,! .indie poi quelli — l i pie culo Culo, ioni 
mosso a quella materni voce, la gnaulo con un attod incitabile ed 
uiespiunibile passiono — l i , m i d i o , le «fisso , so quei ciudeli 
venanno , tu ini sapi.u difendei e piendeiemo ludi e due il 
nosdo silnoppo lu me lo prevedenti, non e veio ' — Caussinio 
bambino ' 10 lo biciai e piansi, ionie piango ancoia, inonlio ti 
scrivo queste poche e lieltolose paiole 

SAHZÂ A — \ppen.i la santa puola di Statuto deliberativo 0 
Costituzione, si feio col di 9 uilne sotto questo mio nolo di 
Sai /aua, tutto lo menti maiavigliuono e lutti 1 cuon si coni 
mossolo di esultanza e di giatitudino veiso il ro glande, il io 
beneficatole 11 popolo radunato volle tosto sentii leggoie il be­

nedetto piogi.unnia, ed ogni squamo eia salutilo dai nullo viva 
al 10, alla losliluziiine e ali Italia I 0 stesso giorno, la moltitudine, 
bombo sodo la sfoiza di gievc pioggia, si avvio lieta e composta 
alla laltoilialo poi ivi le imu giazu all'Altissimo d d soiiunu dei 
beni nievulo, la liboia/iouu dei popoli V CIUM essa, ollioche 
dalla banda (ivica, pieeeduti dal luliunale, dallo aittoiita ,1111­

inuustiative militali 0 di polizia, 0 dai signou impugil i doga 
nad e della posti Cimilo elio lu il cittadino stuolo nel tempio 
compaivc ad aiuesccie lu sploudoie della devota solennità mon­

isignor vescovo, il quale intuonò osso medesimo l'inno ambio 
siano Non inai fu visto noi fedoli tanto pio ìnccoglunento, tanfo 
fervore di celeste entusiasmo piova irrefi agallile del come la 
liberta mgeiieia od alibi/a il sentimento della icligione La soia 
ima eletta di cittadini, con miei vento del snidino, vue­snulaio, 
lenenle­iolonnello comandante la piazza, capitano 0 tenenti dello, 
guarnigione, e sotto nitendontc di polizia, assisterono ad ungili 
livo ham hello, durante il quali ustionarono gl'inni al io e 
all'Italia Nell inteivallo del canlo il sindaco proposo d'innalzalo 
a spese collettizio della citta, uni tatui 111 mainio a Cai Io \ l ­

beilo, die nini classo l'inestimabile bend ino dol punt tpo e pa 
die Li piopostziotio venne nccolt» con strepitosi viva, e sul 
I 1st iute 1 impililo dillo socu/ioi i i asiese a oltre 1 duemila 
franchi, 1 quali nei di successivi vennero digia pm che tri 
pinati 

Cessate quello allegrezze 0 iisoito il mattino, la sua due più 
non ns ih la io scene di gioia inclinilo un latalalco Tia il gioì no 
10 piedcstinato allo esequie per le miserando e gioì mio vittime 
dei nostri fiati 111 di Lombardia l a funebie (cumulila fu cele­

biata 10I pianto del m e o e del povero Ali la commozione dio 
si leggova in ogni volto non era tutti mestizia Un che s un 
piiineva nelle fronti di lupo insolito, e lo puo lc , avresti dello, 
non 11101 inorai e Inda umilia di pieci 

I poveu a n i o n , noi dicemmo, piangevano intorno alla moi 
tiiaua coltrile, 0 1 poveu avevano preso p u l e agli evviva 
pei la iigoneiazione Ligtiie­Piemontosi1 Dovevano essi ìiniuim 
larsi dello spirito di patua 0 dilla lomptssionp pi 1 tinhtti I t i­

bani A ciò la domenica susseguente M apeisi al ti atro un lo 
slmo coi clonali del connine, ed avendo esso soilili niimctosis 
sum biglietti e laiglu donativi , prorvide convolili nli ini ni» 
all'indigenza In seguilo lu festeggialo il fausto annunzili del ' i 
(iistilu/iono toscana fi popolo si ricondusse alla chiesi , 0 10I0­

bialovi il fc Ihum, usi 1 per la citta fta 1 concenti della bandi 
e 1 canti degl'inni e pei venuto ali 1 C I M del vue­ion­olo di 
liti una plaudi Ruvidamente, ed ebbe 111 lontiaiuunbio da quii 
degno lappresentaule il nobilissimo popolo, 0 il nniinlicenlis 
sullo principe, puo le di coitesin 0 di iiconosceu/,i I d e a no 
busi elio a lutto queste dimostia/imn pi espio palle noe lie 1 sol 
diti semplici della guai ingioile, 1 quali, fi munisti ai cittadini 
(login classe, ne movevano uiidiali sinsi di alleilo e di stima, 
0 ben dunosliavano la luto gioia del non saponi pm tcp.nati 
dal iiinanenle dei Imo (onna/imiali 1. oli quanto questa Imo 
gioii e n m essi giustificata1 lì peni le dividile 1 soldati nello 
patue esullan/e e nei paini dolou ' Non sono issi pine 1 ili 1 
d u n ' L non sono la palle pm geneiosa 0 mtPiissante dillu 
slato' Nel loio pillo non palpi l i , (orni nei noslu, 1111 (inno 
italiano/ I nostii beni 1 1 noslu mali non sono audio 1 Imo 
Non sono sudditi e figli, corno noi, del medesimo l e ' l'ieslo o 
tanfi non dovi omo noi ossei liuti lialelfi d a n n i ' Non iloviemo 
tulli impugnalo una spada a salute comune 0 ili 1 p u n u p e ' 

Di tal guisa in q u o t a citta si allentavano 111 pochi giorni le 
pubbluho loti/10, il pubblico compianto, il senilmente) di cauta 
pubblica e la iiconoscente ronera/iono pei Colui dal quale ogni 
nostra felicita puntamente emeise bullo u. nobile e pallio 
u n t i l e Avv P iti si ni 

MIMMI ■■■■■■IStSaBHBMHHHnH­t~■HHBBHHBI 

NOTIZIE. 
'1011 INO 

Lo sig Tonnesi che voiinnno 01101 aio colla loio gen­

tile piesen/.a la Festa Costituzionale sodo un pai In obli e 
eli appello, sono invitale dalla Commissione diieltnce a 
liasnielleie il Imo nome alla sig ' mai e li ' l)A/oglio, sino 
alla scia del 20 (Oliente, nella quale sono piegale a 
icKlunaisi 111 casa della stessa sig " mai eli ' vei so le oie 
7 pei gli oppoiliini emù ci ti 

— Il gcmiosissima il sentimento dio mosso un nosdo con 
iitl.idiuo ,1 pubblicale il liti Ulo di Itobeilo d'A'cglio, i a mei 
Ionie in vendila 500 copio a bc in tizio totale ci gli anli infantili, 
e alile bOO pei 1 poveu cuccia l i Non polca coito a quest'opot 1 
santa scegliusi pm degno sngcello, 0 noi 1 (mudiamo e ho lesilo 
il pm compiuto iispoiidei.i .11 voti d'un uomo, dio alla bontà 
del cuoie congiugno una laia modesti 1, poiché non u pumeIto 
eli svelare il suo nomo 

— L i m.iggtoi parto de studenti , impiegati i negozianti Si­

voiauli elio si l imano 01,1 a l o u n o , volendo partecipai e alle 
dnnosti izioiti dei loto lialelfi di Piemonte , Cigiiua e Sai degna, 
■ ■solvetti d minsi alle deputa/10111 che la Savon maneleia alla 
fesla nazionale d d 27 In un assemblea piumini dio essi leu 
nero , alenili giorni sono, al calle Bel l in i , desse io , alla mag­

giorili/1 de voli, cinque loinniissain coli'me omben/a di piemloi 
tutto le misiii ■ che potcsseio assumale alla loio antica , nobile 
e caia p t tua una lappiosenlan/a degna ili essi , del Ito 0 
dell Italia 

— Un ballo di soltosiu/ione 111 favole dell'ospidal pioteslanlc 
di questa eilli avia luogo il incuoiceli 1 111,11/o nel Salone della 
Bocca 11 pie/ /o del biglietto e fissalo a 10 fianchi Le peisono 
che voi ialino eoncoiieie a qucslopcia di beneliccii/a , son pie 
gito di uvolgcisi alle Ngnoie Pal lone , 1 cui nomi sono 1 se­

g lenti 0 Mosti o/al — 1, Long — ( li Muisol—M> Peviot — 
M" Boit — I Malan — I Dimmi — h fiolons­\ oi tu— \ ug 
(allaiel — J Dei liei — L Iliollev — H Pclicgiin — M Doxat 
d'illens — H Mcncillon — ì Do Tei ne \ —Qual e 1 .unni 1 gen­

tili ilie m gioì ni corno questi e pei un allo si pio non si sti­

merà loitunala di nielleisi sodo tale d'un si detto di ippello ' 
— Nello sioiso mise eli ellobio il Coviino ìiicllevasi fian 

cimento 111 una via, la qu ilo minacciava innuiiiento 0 finse 
inevitabili la gueua con una polcn/a buoi 1 temuta A questa 
guena conveniva piop.uuisi Iacea d uopo piovvedeio copia di 
munizioni e d' equipaggi, 0 eiesccie le spese pei I alimentato 
eseuilo ì< montio a cui piepaiavasi il nnstio governo, non poni 
stava pei ciò elio lusso sospinta meno allivaiuenlo 1'esceuziono 
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dello opoio pubbliche, o la sola Azienda dello stiade ferrale 
pubblicava li 30 ottobie 18'i7 appalto d'opero di costi uzione poi 
tronco tra la via dotta dei quaitieu dell'annona a Genova, e 
l'eslusmita occidentale del boigo di S Pier d Avena per 

Il 3,000,000 00 
1" novembie Appallo della pieivvista do'ma­

leuali da impii'g.iisi all' inghiai mietilo della 
strada fonala da Alessandria e S Paolo, pei • 921,890 8.5 

18 novombie Appalto della costiuzione della 
stazione piesso Moinalieu, e» d ope ie accessorie « J JJ .MW 18 

2 dicembre Appaile pc Ila foiinazione o ma­

nutenzione per unni sei delli stecconati da col­

locarsi latti adunile alla sdada fonata nelle 
soziom fra Tonno e Novi 270,000 00 

(i gennaio 18'i8 Appalto dolio opeie di co­

sti u/ione d' una tettoia pclla staziono pi osso 
questa citta ' 29,088 03 

Appalto dello opero eli costruziono del tionco 
fra ) rivi del Molino e Campobasso » 3,8(M,bOO 00 

8 gennaio Appallo delle opere di distinzione 
dei due tronchi compresi tra 1' isola del Can­

tone od il cimitelo elolla Pieve » 8,189,000 00 
20 gennaio Appalto dell ostiamone dei malo 

nali occouenti alla foimaziono della massicciata 
fra TrulTarello o \ illafrania » 100,330 00 

3febbiaio Appalto dello opoio di cosbuzioiie 
del tronco compiisi) fra la gallona di Valenza 
o lo opero di accesso al ponte sul dumo Po ■ 1,975,087 00 

14 febbraio Appalto della provvista eli num 
k200 traversino di lance rosso ■ 23,730 00 

11 nostro govo'no couseerava cosi in soli 
quattro mesi alla formazione dello strado ferralo 
la cospicua somma di " M>,;j­''^ffj 60 

E mentre Botsehild rifiuta donali all'Austria, che trovasi alla 
vigilia d'un fallimento; menlro tutti ì fondi pubblici s abbassano, 
le obbligazioni dello Stato Piemontese da assai tempo sostengono 
ion poca oscilla/iono la elisi rnodoUn dall'agitazione di dilla 
Etnopa, o conservano il loro tasso fia 1070 o 1080, cui n­

elucevasi piti por l'aspettativa del nuovo unpiostilo ilio per altu 
timou Bolla prova della for/a dol nostro governo, o elolla soli­

dità delle basi sullo quali riposa il initio avvenire 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

STATI PON11MCU ­Romei — Oeiseia si iiunl la Commis­

siono stabilita poi le nuove istituzioni che l'autorità dol Ponte­

fice o i bisogni dol tempo debbono conuliaie È da sperate dio 
questi bisogui appunto confoilino la Commissione a sdebitarsi 
speditamente doli incuneo slavissimo dalulo dal Pontefice ufoi­

matore Alla Commissione lu aggiunto 1 E ino A i//ardelli 
Al munitilo dell'intimo e stato elollo nions Fiancisco Pontini, 

vice Ptesidente della Consulta eli Stato A questo mmisteio si e 
amniinto un consiglio composto di uions Giulio eli Ila Poita, sig 
cavalicio don V; mceti/o Colonna, o sigimi jiuncipo don Cosimo 
Conti, ambiduo pei ictlitiitlnie di piuieipn sinuati cl.il'a opuneiiic 
pubblica 

Si dice che due batligliom delle milizie poudlicic paililanno 
pieslo ila Boma pei la fi mitici a, uve si iiiiiientieianno alti e 
truppe stanziato nelle piovmco, una battona andia in Pes.no, 
ed una divisa da rolli o Bologna 

Domenica 1,20) tutu 112 battaglioni della civica ìomaria saianno 
silnctali nel coitilo di Bohcilcio m \ ideano, ai quali il Santo 
Padre con qitolla slessa mano dio benedisse 1 Italia compattila 
1 apostolici bcncdi/iotie 

11 siciliano padre \enluia ha pubblicato un opuscolo a soste­

gno delle fi .indugio u clamalo da suoi compili iodi, ai quali con­

siglia pino di non iigcttuo la unione politica col continente Sta 
appaieicluando aldi snidi, pu agevolale la soluzione dei pm 
unpott.inti pioblimi coiiccinenti il sistema rapprese illativo e pai­

lanienlaiio negli stati della (blesa 
I latti di Lombardia voltano il penMOio di lutti alla comune 

difesa ed anche qui si pensa di umiliale al Santo Padre una 
nota di quelli, che domandano punii l'onoio di dilondcio la in­

dipendenza dello Sialo, o mostrare ai nostu Italiani fratelli elio 
ì ligli di Pio son pienti a diiemicro la casa del Padie qualoi v 
venisse assalita .Contemporaneo) 

Dt C S1CIWL N«poh — 11 Riscatto Italiano discoiiendo dei 
pm sag,'i piovvcdiinenli dati in questi ultimi giorni da quel 
governo, quello noe ed peimitloio die la guai dia di sicurezza 
della capitale e le guai die in bane delle piovine io del icgno ed 
Napoli vengano accusante, .ipptova il divisamonlo di chiamalo 
a fai patto della mili/ia cittadina tulli eo'oio elio saianno in 
istato di pollai lo .unii, declinati solamente (nielli che saianno 
giudicati unniciilevoli tlilla pubblica fiducia 

II nlato giornale concinnile col lai­la [assegna del pei sonale 
ilio m poco tempo dovia tiov.nsi nello Ilio della guaidia civici, 
e pai lindo dalli base ed 2)[ ti ueiinim elio feu mei,unici la guaulia 
della capitale cilcola che nel ugno di Napoli non vi saianno 
meno eli 400pn uomini di gu.uilii nazionale in anni 

_ (ounsa IO febb In questo paese appena si seppe la noti­

zia della piomcssa Costituzione, tulli i giovani mosselo in folla 
veiso la casa iti quell' Intendi lite pu otti ut u lo stondaido ilio 
appaitcnova ai fiatolfi Bamlieia Ala il cancellino di polizia li­

cosandosi, quei>ti giovani minacci nono il iinpidieiuuse ne con la 
tot/a, ed allora venne loro rimesso, o lo inalberai ono sul castello 
dilli'citta {( ostiluzwne) 

— In Palermo, il governo piovusotto non avendo aeccltato lo 
biadilo napolitano, ha convocato il pai Limonio siciliano per det­

talo un» Costituziono confoinio ali indole di quo caldi abitatoli 
{Costituitone) 

— Dal gioì no 29 gennaio ni cui fu pronunziato il pai della 
nostia politica rigoneiazione, l'oidino pm peitelto, l'accordo de­

gli animi, modciazione, calma e dignità di contegno distinguono 
la popola/ione di questa capitalo 11 sorvizio della gnaulili nazio­

nale continua ad essere opotoso, vigilo e zelantissimo debbesi 
ad essa che il moto di reazione malignamente oratalo nell' ì­
gnava nostra plebe, e elio minare mva prorompere di nuovo, fosse 
stabilmente compresso Al quale scopo concorrono pure alcuni 
popolani maturi, ilio laiioglioudo intorno a sé la bassa gonio 
nelle piazze della ulta, lo favellavano parol» di peisiiasiono o 
di lialollanza, piinnpe de'quali e in pochi di divenuto un I) Mi­

chele il Cicoiuacchio eli Napoli 
— Con una circolino latta smivcio pei organo del miiiisdo 

segretario di slato degli affau ecclesiastic t a tulli i vesiovi del 
loglio, vernicio questi csoilati noi ie.il nome, aiem la paiola dei 
ministri del santuario o Paulonia de'capi spiutuafi delle diocosi 
raccomandassero e facesseio caro al popolo l'immenso benefizio 
dolla nuova foima goveinativa Ed una pastorale del cardinale 
arnvescovo di Napoli, che abbiamo sotto gli occhi, indinda al 
cloio e popolo della sua diocesi, e documento bellissimo dell'u­

tile effetto di quello insinuazioni elei Sevi.ino I panoihi ed al­

tu ecclesiastici, non csifiin i gesuiti, hanno predicalo nelle Chioso 
i vantaggi della Costituzione dal Ilo concedili.! Abbondanti ele­

mosino volle audio in tale occasiono ilistiibiure il Ite lauto poi 
mezzo elo'p.iuoi In ilio dille puvalo socuta mimate pei racco­

gliete soiiorst a'poveu Questo soiteta, mene lopeta zelante di 
filantiopi cittadini di ambi ì sessi, ha già raccolto larghe of­

feite in questa capitalo, clic Imola diionsi superiori a ducati 30 
mila. Laceoigimento eli coloio ihe senio a i.ipo di quosl'opeia 
benefica non lascia dubitale, che del danaio i accolto sapi a fai si 
l'uso pm oppoituno, nel fino di ìendoie più efficace e durevole 
il benefizio del soecoiso 

Bivolse benanche il Re la sua parola all'eserrilo ed alla gen­

darmena con otdtm dot giorno, i quali piovvedimcnli erano pm 
elio utili, ìioeossiiu {Riscatto) 

— Palermo Ì0 febbr Dopo la presa di Castetlamare il fatto 
più iilevinlc e la costituziono del Comitato in governo piov vi­

sorio Questo lui scollo nel suo seno una Commissiono per pio 
santaro la solu/iono ilei quesito se si devo convoean il pai la­

mento secondo i principii della Costituzione del 12, o poi modi­

ficai o questa costituzione, o se devonsi stabilire quello modifi­

cazioni da un'assemblea costituente Ma lutto n dimostra elio 
quest'ultimo spcdionle vena adottalo 

Sodo un governo democratico ultra qui si godo una vita da 
paradiso esempio potentissimo pei gli utopisti elio veggono noi 
puio republicinismo una pina anarchia 

lutla l'isola e un jmano degli insorti poiché ci si annunzia 
oggi che la citi ideila di Messina e quella eli Suacusa senza spai­

gimcnto di sangue si sono date al popolo Li sepaia/iono della 
Sicilia da Napoli « completissima Ieri si sono imbaicali pei 
questa citta enea duo mila prigionieri, stemmo si eia conve­

nuto nella capitolarono di Castcllamarc 
— leu si e pubblio ito un nuovo giornale II Popolo, elio viene 

accolto gì aiidementc pei suoi pnncipii democratici costituzionali 
— Sono stali abbattuti i folti del Palaz/o realo perdio d'osta­

colo ai cittadini sompie che ìnteiielcsseio aivi'iidiiaie la minac­

ciata loio liberta 
— Un proclama del Piesidente gemmalo del Comitato, Bug­

giero Settimo, termina con queste memoiabili parole 
• Popolo d'eroi, tu hai vinto ì tuoi nemici, ora vinci gli altu 

« popoli della toira Rispettando, come hai fatto finoia, Io aulo­

» nla che elode da to nlouieiaimo privati cittadini al tuo seno, 
» deponi pei sciupio gli odu pinati, deponi lutti gli istinti elio 
» germogliano nel cuoio dell uomo per tendalo infelice aggiungi 
» nella tua bandieia alla puola VITTOKIA due parole ben degno 
» di te OIIOIM! e ciesriziA» {Palladi) 

PAIliMA •— . Gli ufficiali facendosi interpreti del generalo 
scontento delle nosdo truppe mi vedersi posposte a l̂t austuaci, 
hanno protestato in massa l'ir quietaih il Due i ha fatto loio leg­

gero nell oidino dol giorno una sua lettera scutta al maggiore Picloll, 
nella quale ilice" non osselo por nulla semiala in lui quella con­

fide tua di cui si sono sempre mosti ad cleoni, ma che ha dilaniati 
soldati austuaci soltanto per far vede io ai Paimigiam cho può ad 
04111 momento faine veniro quanti vuole Aldi d cono elio abbia 111 
veco risposto poiché non vouobbe elio ali occonenza 1 fiatili) 
spargcsaeio il sangue dei fiatelli (Uba) 

STATI ESTERI 
1INGH1L1EBRA 

CAMERA DEI IO»D — Adunanza del 17 febbiaw 

Presentalo alcuno petizioni, il mai chess di Lansdovvne fece 
la mozione per la su onda le dura del bill per lo lelazioni di­

plomali! he con Roma liatta la questiono legalmente e la sus­

sidia con piove stourlio, mosti alido clic non vi e statuto che 
pioibisca Io rcli/10111 diplomatiche colla santa Sede (ito vano 
missioni assai menti Daltionde egli non videi pei nulla con­

sigliale la unici a a conlcine qualche poteio spulinolo al papa 
siili Inglulleua, ma mlendeie solo a ìclazioni diplomatiche utili 
111 tempo ih pace 0 (fi glieli a 

Pallai uno contio il biH il duca di Newcastle e il vescovo di 
1 \etei, e 111 lavou il viscovo di Winchester 0 quello eli S 
Dauci Quest ultimo dimostro la sua soddisla/ione per gli avve­

nimenti ledei d Italia, e pago «» tubetto ed lodi al carattere ed 
alla intclligeii/a di Pio I \ 

Indi il duca di, \ \ elliugton avendo esposta la sua autoicvele 
raccomandazione "in lavoie del bill, loul Stanley sorso a Lue un 
lungo elise 01 so 111 cui senza oppoisi al bill mosti o il desnleiio 
di fai vi qualche ìestiiziouo in comitato 

Dopo alcuno paiolo del conto Giey 0 infine una breve leplica 
del mai illese di Lansdovvne, il duci di Newcastle avellilo ud­

iate lo sua inu/iouo (indulto a umaiiilaro a su mesi la seionda 
lilluia, la cameia appiova questa ìettuia sen/a vota/ione 

ClMBUA DH COMI NI 
hi picsonlano vano polmoni, indi il signor llernes fa alcune 

mo/10111 lelalivo alla cusi comiueiciale 0 alla utilità di sospen­

dete 1 limiti imposti coll ado del 18H all'emissione, dei biglietti 
dol banco d'inglnltoria 

II cancellici 0 dello scacchiere dico che l'argomento dolla crisi 
commercialo venne tiattato estosamento prima d'ora Quanto 
all'ultima mozione, gli ultimi fatti provano elio il commercio va 
nptelidendo il suo stato normale, e che perno non termi poi 
01.1 necossaiio veiun mutamento dell'alto del 1844 relativo ;il 
baino Del lesto la cinici a uvei gin nominato una giunta pu 
1 salumaio quell'ulte) 

l'aliano vani numidi 1 pio e contro il bill dol 1844, dopo dui 
elio postasi a pallilo la mo/10110 del sig Ilei 1 ics, vuotili di aji 
piovala con 4 voli di inaggioul.i 

Li 1 aiuola velini' nidi aggiornala 
1 RANCIA — Le\­nuuistio napoletano, it Del Cai retto, clu 

abbandonava il lazzaretto di Marsiglia nella mattina del 13, 
sotto la scoila d'un commissario di polizia 0 di duo gendarmi 
s'avviava in una dirozza di posta alla volta di Nimes E giunto 
111 Montpellier dove, da quanta leggosi nel Ctwrritr e/u Midi, 
quell'uomo Innesto pei sottraisi alle maledizioni che l'hanno 
■in olio dovunque egli passava, non cessava dall imputare al 10 
Feiiluiando la spieiata politica 0 gli alti sanguinari, di cui pre 
tendoiebbe esseie stalo unicamente 1 abbonilo stiomento 

(Acme elltste) 
— Si confcima la notizia già data dal Nouvdlisle di Marnigli 1 

che il dina di Seiia­C.vpnola, ministro degli esteri 0 presidents 
dol nuovo gabinetto napolitano, nel comunicar» al consolo eli 
quel paese in Marsiglia il decido et amnistia dd l> febbraio 
emanato dal 10 Ferdinando a benefizio dei e ondannati 0 sospetti 
politici del 1830 lino al 1" di febbraio 1848, si riservasse di 
spedire a qucll agente consolaio una lista degli individui di quo 
st'ullim.i categoria cho potianno cssore ammessi a godeie di epici 
reale favore Questa circostanza avrebbe deteiminalo il consolo 
di Napoli a Maisiglia a rifiutare passaporti pei il loro ritorno 
in patita ai ufuggiti della Sicilia poi fatto degli ultimi ovcnli 

{Reforme) 

NOTIZIE DEL MATTIVO 
FRANCIA Paniji 31 febbtaio — Lni vera inquiotudino r«gin 

III Pjligi lutti gli affau sono sospesi Molti forastien disertano 
la capitali), didatti à,i alcuni giorni il prezzo deli'010 si è rial 
zato di de fianchi {Piesse) 

— lutti 1 giornali liancesi lasci mei ti avellerò gravi timori poi 
giorno 22 111 cui arra luogo il convito rifoimista, perchè il 1111 
inoro di quelli che vi pienduaiino parto si va ingrossando 

— l'olone 19 febbraio Si sa die il \ 110 ammnaglio ingloso 
Paikei, comandante la squadia mgleso del mediterraneo, ha spc 
dito ultimamente sulle costo dello Sicilia vani bastimenti, fra 1 
quali uno di linea 11 giorno 8 fobbiaio egli mandava ancora a 
quella volta il vascello il Rodney 0 la dogala a vapore il Già 
iluitor In (ine il giorno 11 ludi gli altri legni della flotta, cioò 
1 vascelli llbirnia, su cui è il padiglione ammiraglio, il Tra 
falgar ed il Supabo e la fiegata a vapoio l beate hanno abbai! 
bandonalo istantaneamente il porto di Malia 

11 console fi .inceso ,1 Malta spedi immediatamente a Napoli 
il vapoio della cori rispondenza del lovante il Leonida che era 
in eoiso di quarantena, per avveitire l'ambasciatore di Francia 
a Napoli della paitenza della squadia inglese 

Si aniiun/ia che I' ordine 0 giunto all'autorità marittima del 
nosdo porto di disporre tutti 1 legni dir guerra a salpalo 

Siamo assiemati ihc tutti 1 vascelli da gueira hanno ricevuto 
1 online di fornirsi, pei cinque misi, di viveri 11 Soirano slesso 
elio si tiovava in npaiazioni è compieso 111 quell'ordiuo 

{Stmaphoie) 
SMZ/LRA — Fiibw g Mousignoi Vescovo invio ai parroci 

del cantone una circolare in cui loro vieta di dare l'assolu/iono 
ai membri del Gran Consiglio che hanno volalo le disposizioni 
del dorieto del 20 gennaio concernente il cleio {Suisse) 

— I Nicesi che tiovansi in 'luiino, sono piegati a «omo del 
loio Municipio di raicoglieisi nel gioì no 27 intorno alla loio 
bandieia II luogo di riunione e fissato nella sala del caffè Ma 
dori, alle oie 8 del mattino 

fon questo Dumero disti ibuutmo lOiàmc da tcneisi pei 
In funziono del solenne* TFDIUM nel gioì no di domenica 27 

LORENZO VALEBIO Dilettole Gei ente 

ANNUNZI 
CAFFÉ NAZIONALE 

A scanso di confusione 0 disoidmo nello ore di tioppo con­
corso, il nspattabile Pubblico e pregalo di munirsi alla porta di 
un ­righetto da cent 20 per il solo ingicsso, a totalo benefizio 
elei fi atolli indigenti 

DIVERTIMENTI TLA 1 RAI I SrilAORDIMRlI 
che avi anno luogo in occasione delle fette nazionali 

TEATRO CAKK.1V4IVO 
Ogqi vene»cil 3') alle ole 7 l\H 

GItAI\ CONCERTO NAZIONALE 
( 0 N GlIANne OlICIII S i i l i E CilU-V NOIIEBO DI CORO 

1 Sabbato e Domenica 2(> e M? 

GRAN FESTAMBAUMOIVMASCHERI 
TEATRO REOiO 

Domenua e lunedì £7 e US Dopo il solito Spettacolo FKSIA IH 
IIALLO IN (OSIUML L CON M \SCHKIIE — 1EAIUO 
SrUi/OhAMl'NII 1L1LM1M10 — Dui, iute la Festa ve fra 
di dado in Initio eseguita da lb copie di balleuni dol l\ lealio 
in costume analogo una cl,ui/a 

CALABRESE 
COI TIPI UFI FlIAIPILI CiNrABI, 

Tipogmifi­Fdilori, via di Doiagrossa, num 32 
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